                             Meno 5 per 1000 per tutti ! O no?

La riduzione del 75% contenuta nella manovra finanziaria dei fondi destinati al 5 per 1000 rappresentano una gravissima decisione destinata ad indebolire ulteriormente il sistema del welfare in Italia.

Le risorse destinate al 5  per 1000 diventeranno infatti nel 2011 appena 100 milioni ( dai 400 dell'ultimo anno) per migliaia di onlus italiane senza che da nessuna parte del governo si sia levata una chiara opposizione a questo ennesimo attacco a servizi sociali per così dire “ausiliari”.

Forse per comprendere bene a cosa  e quanto serve per una associazione onlus il sostegno derivante dal 5 per 1000 basta fare un esempio che caratterizza l'esperienza della associazione tutti a scuola.

Con i fondi derivanti da questo contributo autonomo e volontario di oltre 1200 cittadini nel corso dell'anno che sta per iniziare realizzeremo :

-per 40 ragazzi disabili mentali una attività sportiva di atletica per un intero anno presso un impianto sportivo cittadino;

-per circa 20 bambini disabili motori e psichici una attività di musicoterapia con specialisti del settore;

- per oltre  200 ragazzi disabili ed i loro familiari nei mesi estivi proseguiremo  la felice esperienza iniziata la scorsa estate con gite in barca nel golfo di Napoli e giornate di mare da trascorrere in una spiaggia annessa ad un bene confiscato alla criminalità organizzata presso il castello di Baia;

-per una decina di bambini realizzeremo un programma di ippoterapia con il supporto di specialisti;

-per l'ottavo anno organizzeremo la festa “giochi senza barriere” che vede coinvolti migliaia di persone tra disabili e famiglie nel mese di giugno nella villa Comunale di Napoli.

La semplice lettura di questo elenco di iniziative  che hanno come minimo comune denominatore la volontà di offrire a diverse centinaia di bambini e ragazzi disabili un tempo “occupato” di qualità  evidenzia un effetto virtuoso del finanziamento offerto dal 5 per 1000.

E' ancora più interessante scoprire che attività così articolate e tanto estese possano essere realizzate con un importo di poco superiore ai 40.000 euro ( a tanto ammonta la quota annua disponibile per “tutti a scuola”) .

 Quello che sconforta è sapere che nessuna di queste o forse solo una delle nostre iniziative potrà continuare dopo i drammatici tagli inseriti nella ultima manovra finanziaria del governo Berlusconi.

Poco importa evidentemente ai paladini dello stato sociale presenti nel governo (ma ce ne sono?) avere scritto la parola fine per iniziative come quelle su elencate . 

Questi fondi  si ridurranno al lumicino (irrisori   se confrontati  alle dotazioni di un singolo consigliere regionale) e con loro le aspettative di centinaia di bambini e famiglie di vivere una vita più serena. 

Tutto questo accade in un Paese  governato da un partito, la lega Nord, che pretestuosamente invita i cittadini meridionali a gestire con attenzione i beni essenziali, facendo attenzione agli sprechi ed alle ruberie . La associazione tutti a scuola, ma sento di poter affermare la stragrande maggioranza delle associazioni del cosiddetto terzo settore, vivono, per statuto e per vocazione, una esperienza gestionale trasparente e partecipata a tutti i soci che oggi viene messa seriamente in pericolo da scelte  sciagurate. 

Ci piacerebbe sfidare questi politici padani e confrontare esperienze come la nostra, nata, sviluppatasi e consolidatasi a Napoli e nella sua provincia, con quelle di  analoghe associazioni settentrionali. 

Ci piacerebbe confrontare risultati e bilanci, iniziative pubbliche culturali e sociali della nostra associazione realizzate con le esigue risorse di cui disponiamo. Sarebbe un primo passo per riconoscere, ( ma ne avranno mai la capacità?), che anche a sud del fiume Po si possono realizzare “grandi” iniziative senza ricorrere a mega eventi come l'expò.

Il dubbio che ci assale è che dello assurdo  taglio del 5 per 1000  le ricche fondazioni bancarie presenti al Nord metteranno una toppa per tutte quelle associazioni geograficamente a loro vicine. 

Tutto  quello che rimarrà al resto d'Italia e al Meridione in particolare  evidentemente non è affare che riguarda questo governo, con buona pace della classe politica di centro destra della Campania. 
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